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Fiorentina e Juventus 
di nuovo contro 
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LA CLASSICA
Viola e bianconeri, 
sempre più protagonisti 
del calcio tricolore, 
dopo gli ottavi di 
Europa League 2014, 
stasera si giocano 
il passaggio in finale 
di Coppa Italia. 
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E il meglio deve venire

FIRENZE - Risorgimen-
to viola. A Firenze è 
impossibile non sogna-
re, dopo tre stagioni 
concluse con l’ama-

ro in bocca, il 
2015 sem-

bra l’anno giusto per 
tornare a festeggiare. 
Così la Fiorentina non 
lascia nulla, anzi rad-
doppia. Gli uomini di 
Montella, che stasera 
si giocano l’accesso alla 
finale di Roma, persa lo 
scorso maggio contro il 
Napoli, continuano la 
rincorsa al terzo posto 
in campionato ma, so-
prattutto, vogliono vin-
cere l’Europa League.
 
Vocazione europea

E in campo interna-

zionale la Viola, pro-
babilmente, trova la 
sua dimensione più 
congeniale. Perché 
l’undici gigliato è stato 
costruito per imporre 
il gioco senza mai spe-
culare sull’avversario. 
E non è un caso che, 
anche quando nella 
prima parte di stagio-
ne la squadra faticava, 
ha sempre proseguito 
a ritmo spedito in Eu-
ropa League. Ora, dopo 
il derby italiano con 
la Roma, la Fiorentina 
il 16 aprile è attesa in 
Ucraina per l’andata dei 
quarti di finale contro 
la Dynamo Kiev. E l’im-
presa sembra tutt’altro 
che impossibile, i tosca-
ni sono i favoriti per il 
passaggio alle semifi-
nali e, con Wolfsburg, 
Napoli e Siviglia sono 
tra i club più accredi-

tati alla vittoria finale. 
E un successo a Varsa-
via sarebbe la ciliegina 
sulla torta del nuovo 
corso viola, quello che 
dall’estate 2013 a oggi è 
stato segnato da annate 
esaltanti rimaste però 
desolatamente prive di 
titoli. Tanto che l’ulti-
mo trofeo vinto dalla 
Fiorentina, la Coppa 
Italia del 2001, risale 
al periodo preceden-
te al fallimento. Ora i 
Della Valle, nemmeno 
troppo segretamente, 
vogliono rimpinguare 
la bacheca dopo i tanti 
investimenti mortifica-
ti dalla sfortuna e un 
pizzico di inesperienza.
 
Magic moment
Con il nuovo anno la 
Fiorentina ha decisa-
mente cambiato passo, 
malgrado il rovinoso 

k.o. del 6 gennaio (scon-
fitta 1-0 a Parma), gli uo-
mini di Montella hanno 
iniziato a correre come 
le big d’Europa e il pe-
santissimo 4-0 rimedia-
to all’Olimpico contro 
la Lazio non ha inficiato 
il cammino viola alla 
rincorsa della finale di 
Europa League. E c’è di 
più, perché le porte del-
le fasi finali delle coppe 
le si sono spalancate 
proprio contro la Roma, 
l’autentica bestia nera 
della gestione Montella. 
Superato anche l’ultimo 
complesso, la Viola può 
definitivamente inizia-
re a ragionare in gran-
de, continuando di que-
sto passo nessuno degli 
obiettivi stagionali è 
precluso: terzo posto, 
Coppa Italia e Europa 
League sono a portata 
di mano. 

Lo strepitoso 2015 ha rilanciato le ambizioni 
della Fiorentina che, oltre a giocarsi l’accesso 
alla finale di Coppa Italia, è ancora in corsa 
per il terzo posto e soprattutto per l’Europa 
League

Daniele Pradè e 
Vincenzo Montella 
festeggiano con lo staff 
il passaggio ai quarti 
di Europa League.
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Sognando Berlino

TORINO - Un sogno 
proibito che, per ora, 
viene appena sussur-
rato. Eppure è impos-
sibile non fantastica-
re, la Juventus può 
ancora centrare il tri-
plete. Molto, ma non 
tutto, dipenderà da 
stasera, c’è da rimon-
tare l’1-2 di Torino 

e sarà tutt’altro che 
semplice. Ma con lo 
scudetto (il quarto di 
fila) già in cassaforte, 
le energie saranno ri-
poste tutte, o quasi, 
sulla Champions Le-
ague. La coppa con le 
grandi orecchie che 
la Signora non vin-
ce dal 1996, quando 

trionfò all’Olimpi-
co di Roma ai rigori 
contro l’Ajax.

Tabu da sfatare
Dopo quella notte 
magica seguirono 
due finali consecu-
tive (’97 e ’98) per-
se contro Borussia 
Dortmund e Real 
Madrd, e poi quella 
sanguinosa di Man-
chester 2003, decisa 
proprio ai rigori nel 
derby italiano contro 
il Milan e dall’ormai 
leggendario penalty 
di Shevchenko. Negli 
oltre centoventi mi-
nuti di quella serata 
inglese in campo c’e-
ra anche Gigi Buffon, 
autore di una parata 
ai limiti dell’impos-
sibile su un colpo di 
testa di Filippo In-
zaghi, che oggi con-
tinua a difendere i 
pali dei bianconeri. E 
lo fa con la fascia da 
capitano al braccio, 
nessuno più di lui 
sa indicare la rotta, 

perché il portierone 
azzurro quest’anno 
avrà un’occasione 
praticamente irripe-
tibile: arrivare fino 
in fondo in Cham-
pions League, uno 
dei pochi trofei 
che rimangono 
da mettere in ba-
checa al campio-
ne del mondo del 
2006. Gigi ha vinto 
5 scudetti con la Juve 
e Coppa Italia e Cop-
pa Uefa con il Parma.
 
Berlin calling
E dopo le cocenti de-
lusioni delle passate 
stagioni, la Signora 
ha la possibilità con-
creta di potersi gio-
care con le big d’Eu-
ropa la coppa dalle 
grandi orecchie. La 
strada che porta alla 
finale di Berlino, il 6 
giugno, per i bianco-
neri si è dimostrata 
meno complicata del 
previsto. Dopo es-
sersi sbarazzati con 
autorevolezza del 

Borussia Dortmund, 
nell’urna di Nyon la 
Juventus ha pescato 
il Monaco, il club più 
abbordabile del 
lotto rimasto 
in corsa per 

il passag-
gio alle 

semifinali. E così 
l’Olympiastadion, 
lo stesso stadio che 
laureò l’Italia cam-
pione del mondo, 
non è più un mirag-
gio per gli uomini di 
Allegri. Oltre alla co-
razzata Bayern Mo-
naco, impegnata 
contro il Porto, 

sono rimaste in lotta 
Atletico e Real, im-
pegnate nel derby 
di Madrid, e Psg-Bar-

cellona. La concor-
renza è tanta e 
di primissima 
qualità, ma la 
Signora può 
ancora stupi-

re.

Dopo le delusioni europee delle passate 
stagioni, la Juventus è ancora in corsa su tutti 
i fronti e può centrare il triplete. L’obiettivo 
più o meno nascosto è vincere la Champions 
League che manca dal 1996

Gigi Buffon all’Olym-
piastadion di Berlino, 
teatro della finale di 
Champions, ha vinto il 
Mondiale 2006.
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FIRENZE - Il 2-1 dell’an-
data è un bottino pre-
ziosissimo in vista del-
la partita di stasera, ma 
Montella sa che fare 
calcoli potrebbe essere 
eccessivamente contro-
producente. La sua Fio-
rentina non è abituata 
a speculare su avversa-
rio e risultato, e allora 
anche contro la Juven-
tus tenterà di imporre 
il proprio gioco. Basato 
su possesso palle e ra-
pide ripartenze. Il mo-
dulo scelto dovrebbe 
essere il 4-3-3, pronto 
a mutare in corso d’o-
pera. Davanti a Neto la 
scelta dovrebbe ricade-
re sul quartetto forma-

to da Tomovic, Rodri-
guez, Basanta e Alonso. 
A centrocampo il tec-
nico campano sceglie, 
ancora una volta, i pal-
leggiatori: se Pizarro 
sta bene partirà dal 
primo minuto con 
Borja Valero e Mati 
Fernandez. Al centro 
dell’attacco, invece, 
Mario Gomez dovrebbe 
essere preferito a Baba-
car. Titolarissimo, ov-
viamente, anche Salah 
che avrà ampia libertà 
d’azione. Completa il 
reparto Joaquin, il cui 
lavoro sulla destra sarà 
fondamentale per ga-
rantire gli equilibri di 
squadra.

Senza fare
tanti calcoli
Malgrado il 2-1 esterno dell’andata il mister Vincenzo Montella  
non snatura la sua squadra e schiera un undici offensivo e impostato 
per imporre il gioco

Joaquín 
Sánchez.

Fiorentina: 4-3-3

1	 Neto
40	 Tomovic
2	 G. Rodriguez
19	 Basanta
28	 Alonso
14	 Mati Fernandez
7	 Pizarro
20	 Borja Valero
17	 Joaquin
33	 Gomez
74	 Salah

ALLENATORE
Vincenzo Montella

2
40

14
7

20

74

28

19

17

1

33
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Ribaltare
il risultato
La Juventus non molla nemmeno la Coppa Italia e Allegri conferma  
il 4-3-3 con Coman e Pepe sulle ali e Llorente centravanti, il modulo 
preferito in questa competizione

TORINO - La Juventus 
dovrà giocarsi l’acces-
so alla finale di Coppa 
Italia in condizioni 
non propriamente ot-
timali. Il k.o. subito 
a Torino e, soprattut-
to, l’affollamento in 
infermeria non con-

sentono a Mas-
similiano Alle-
gri una grande 

varietà di scelta. 
Il primo dubbio ri-
guarda la scelta del 
modulo, 3-5-2 o 4-3-
3, il modulo sin qui 
adottato in Tim Cup. 
Ma il tecnico livorne-
se sembra voler dare 
fiducia agli uomini 
che hanno portato sin 
qui la Signora, più o 

meno gli stessi che vo-
glio rimediare allo sci-
volone interno contro 
la Viola. E allora Sto-
rari è confermato tra i 
pali. La linea difensiva 
dovrebbe prevedere 
Padoin a destra e Evra 
a sinistra con Bonucci 
e Ogbonna centrali. 
La mediana è davvero 
un rebus, considerate 
le condizioni di tre 
centrocampisti del 
calibro di Marchisio, 
Pogba e Pirlo. Così a 
spuntarla dovrebbero 
essere Vidal, Sturaro 
e Pereyra, un terzetto 
di sostanza e qualità. 
In attacco spazio a 
Llorente con Pepe e 
Coman sulle ali.

Fernando 
Llorente.

Juventus: 4-3-3

20

19

5

37

11

27

7

23

14

33

30

30	 Storari
20	 Padoin
19	 Bonucci
5	 Ogbonna
33	 Evra
23	 Vidal
27	 Sturaro
37	 Pereyra
7	 Pepe
14	 Llorente
11	 Coman

ALLENATORE
Massiminilano Allegri
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Gonzalo 
Rodriguez
È una colonna fon-
damentale della 
squadra costruita 
da Vincenzo Mon-
tella. Asfissiante 
nella marcatura 
sul centravanti 
avversario, è anche 
abilissimo nel far 
partire la manovra 
da dietro. La carica 
agonistica dell’ar-
gentino è spesso 
risultata decisiva 
in sfide da den-
tro o fuori come 
quella di stasera, è 
pericolosissimo in 
zona gol.

Mario Gomez
L’istinto del cam-
pione non svani-
sce col tempo, e 
nemmeno con gli 
infortuni. Il panzer 
tedesco ha passato 
momenti difficili, 
ma ora ha ritrova-
to una certa confi-
denza con quello 
che sa fare meglio: 
il gol. È già stato 
decisivo nel quarto 
di finale dell’O-
limpico contro la 
Roma, e la Vecchia 
Signora è entrata 
da tempo nel suo 
mirino.1

Neto

Altro che scherzi 
del destino, il 
portiere brasilia-
no era rimasto 
ai margini della 
rosa viola per il 
mancato rinnovo 
di contratto e un 
presunto accordo 
con la Juventus 
per la prossima 
stagione. Eppure 
stasera la qua-
lificazione dei 
gigliati è nelle 
sue mani, proprio 
ora che sta viven-
do il suo periodo 
di miglior forma 
da quando è a 
Firenze.

3
José Basanta

Arrivato tra lo 
scetticismo gene-
rale, ha saputo 
superare con 
personalità il com-
plicato periodo 
d’ambientamento 
nel calcio italiano. 
Ora l’argentino ha 
definitivamente 
conquistato la 
fiducia di Montella 
e la stima di tutto 
l’ambiente. Anche 
lui ha buona tecni-
ca e sa farsi valere 
tanto in marcatura 
quanto nelle sue 
proiezioni offen-
sive.

5
Mohamed 
Salah

L’egiziano è l’uo-
mo del momento, 
nel calcio italiano 
nessuno come lui 
riesce a spostare 
gli equilibri in 
questa fase della 
stagione. È im-
prendibile sia nello 
spazio breve che 
in campo aperto. 
All’andata è stato 
proprio l’ex Chel-
sea ha demolire la 
difesa juventina, 
e anche stasera i 
suoi contropiedi 
potrebbero essere 
devastanti. 

4
Borja Valero

Stasera la Viola 
si gioca qualcosa 
che vale più di un 
accesso alla finale 
di Coppa Italia, è 
forse il momento 
più alto di tre sta-
gioni esaltanti ma 
povere di risultati, 
in cui il centro-
campista spagnolo 
è stato protagoni-
sta indiscusso e 
trascinatore assolu-
to. Dai suoi piedi, 
oggi come negli 
ultimi tre anni, 
dipenderanno le 
sorti dei gigliati.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - JUVENTUS

2 6
Simone Padoin

Duttile e versatile, 
l’arrivo di Massi-
miliano Allegri 
ha esaltato la 
versatilità tattica 
dell’ex atalantino. 
Esterno o mezzala 
a centrocampo e 
terzino sia a destra 
che a sinistra, è 
stato anche uno 
delle chiavi di 
volta per il cambio 
di modulo. Ogni 
volta che gli viene 
data una maglia 
da titolare porta 
a casa un’ampia 
sufficienza.

Leonardo 
Bonucci
Dalla gestione 
Conte a quella 
di Allegri non è 
cambiato molto, il 
centrale azzurro è 
sempre il registra 
arretrato della 
difesa che da tre è 
passata a quattro 
uomini. Personali-
tà e tecnica fanno 
dell’ex Bari uno 
dei difensori più 
affidabili di tutto il 
calcio italiano, sa 
impostare e mar-
care, si fa rispet-
tare anche in area 
avversaria.1

Marco Storari

Quando viene 
chiamato in causa 
difficilmente fa 
rimpiangere un 
campione del 
calibro di Buffon. 
Il secondo portiere 
juventino è affida-
bile e sicuro, in più 
sa coordinare la 
difesa con persona-
lità e intelligenza. 
Torna da ex, anche 
se in viola ha 
collezionato solo 
due presenze, e ha 
tutte le intenzione 
di conquistarsi un 
posto in finale.

3
Roberto Pereyra

Motorino inesau-
ribile e incursore 
mortifero, l’ex 
udinese sta sca-
lando le gerarchie 
bianconere. E con 
il centrocampo 
a rombo assume 
un ruolo cruciale 
per gli equilibri 
di squadra: corre 
tanto, attacca e 
difende, la sua 
tecnica lo rende 
pericolosissimo in 
zona gol. Col suo 
lavoro riesce anche 
a confezionare 
preziosi assist per i 
compagni.

5
Fernando 
Llorente

Il momento che sta 
vivendo non è cer-
to dei più semplici, 
ma il centravanti 
spagnolo ha talento 
e forza mentale da 
vendere. La grande 
ribalta del Franchi 
potrebbe segnare 
la svolta della sua 
stagione e farlo 
uscire dall’ombra 
in cui l’ha relega-
to l’esplosione di 
Alvaro Morata. Il 
numero 14 è un 
leone ferito, ma ha 
soltanto bisogno di 
un gol.  

4
Arturo Vidal

Il guerriero non 
molla mai un 
centimetro. Con 
lo scudetto ormai 
ipotecato e un 
quarto di finale di 
Champions molto 
più che abborda-
bile lui ha ancora 
fame di successi, 
stasera farà di 
tutto per giocarsi 
anche la finale 
di Coppa Italia. 
carica agonistica, 
strapotere fisico 
e tecnica fanno 
del cileno uno dei 
centrocampisti 
più forti d’Europa.
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FIRENZE - In punta di 
piedi e tra uno 

scetticismo 
piuttosto 
m a l c e l a -

to. Ecco 
come si era 
presentato 

Mohamed Sa-
lah a Firenze, 

con quell’aria timida 
e la voglia matta di 
tornare a giocare. 
Perché con Mou-
rinho, il campo, 
non l’aveva visto 
poi tanto. Eppure 

dubbi e remore sono 
spariti in un lampo, 
giusto il tempo di 
uno scatto, perché 
l’egiziano ha subito 
fatto breccia nel cal-
cio italiano con quel 
suo stile di gioco che 
è un po’ l’equilibrio 
di velocità iperbolica 
e tecnica raffinatissi-
ma.

Cuadrado chi?
Il suo compito era 
tutt’altro che sem-
plice: non far rim-
piangere il top player 
di Montella, Juan 
Cuadrado, passato al 
Chelsea per 33 milio-
ni. Ma Salah è andato 
oltre, perché a Firen-

ze nessuno ricorda 
più il colombiano, 
protagonista di un 
inizio di stagione 
alquanto singhioz-
zante. Tutto merito 
dell’esordio boom 
del talento africano, 
mattatore assoluto 
della rinascita viola 
nel 2015: gol, assist 
e non solo, perché i 
suoi strappi a tutto 
campo hanno mes-
so qualsiasi difesa si 
sia trovata a dover 
contrastare la sua de-
bordante esuberanza 
atletica. Il cuore dei 
tifosi, invece, l’ha 
conquistato de-
finitivamente 
e per sempre 
con la doppietta 
dello Juventus Sta-
dium.
 
Affare d’oro
Ma il suo innesto non 
è stato decisivo solo 
da un punto di vista 
tecnico, anzi. Perché 
oltre ai milioni, tanti, 
incassati per la ces-

sione di Cuadrado, la 
Fiorentina si sta go-
dendo tutto la classe 
abbagliante di Salah 
a costo zero: per un 
anno il prestito è gra-
tuito e l’ingaggio lo 
paga il Chelsea. E per 
estendere il prestito 
per un’altra stagione 
basta pagare un mi-
lione, poi servirà una 
cifra tra i 16 e i 18 mi-
lioni per riscattarlo 
definitivamente. Ma 
il valore reale dell’e-
giziano, se dovesse 
continuare di questo 
passo, sarebbe alme-
no doppio. Altro che 
Cuadrado, ap-
punto.
 Flavio Di Stefano

Salah perché ti amo
L’egiziano arrivato con l’etichetta di scarto  
del Chelsea ha già fatto dimenticare Cuadrado 
e ha conquistato i tifosi, ora è Mohamed  
il top player di Vincenzo Montella

David Pizarro

“Un altro 
anno  
in viola” 
Malgrado qualche acciac-
co fisico, David Pizarro sta 
disputando una stagione 
sontuosa. Il cileno è il regi-
sta ideale: tempi di gioco e 
lettura raffinatissima delle 
fasi della partita, il Pek sa 
aumentare i ritmi o addor-
mentare la gara a seconda 
delle esigenze. Appartiene 
a una categoria di cen-
trocampisti che ha pochi 
omologhi in giro per il 
mondo, tanto che trovare 
un sostituto è quasi impos-
sibile. E allora, nonostante 
le 35 primavere, quello 
tra il Pek e la Viola sem-
bra essere un matrimonio 
destinato a durare. «Sicu-
ramente rinnoverò per un 
altro anno – ha spiegato 

l’ex romanista –  Poi 
potrò pensare di 

tornare in Cile, 
al Santiago 

Wandereres, 
a l t r iment i 
non mi fa-

ranno più entrare al 
Valparaiso».

La carriera

Mohammed Salah è arrivato in Europa nel lu-
glio del 2012, quando il Basilea lo prelevò 
dall’Al-Mokawloon. Con il club svizzero ha atti-
rato l’attenzione del Chelsea di Mourinho che lo 
ha acquistato per 16 milioni. Con la nazionale 
egiziana ha collezionato 35 presenze segnando 
anche 22 reti.

Il Pek è 
arrivato tre 

anni fa 
alla corte 

di Montella.
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FIRENZE - Con la forza 
delle idee. Così Vin-
cenzo Montella ha 
condotto la sua crea-
tura oltre la burrasca 
di inizio stagione. 
Anche quando la Fio-
rentina faticava a rac-
cogliere risultati, lui 
non ha mai tenten-
nato, da condottiero 
autentico ha tenuto 
la rotta fin quando 
non è tornato il sere-
no. Il gruppo non ha 
mai dubitato del mi-
ster che, negli ultimi 

tre anni, ha saputo 
lasciare un’impron-
ta riconoscibilissima 
in una squadra che, 
a detta di tutti, gioca 
un calcio tra i più di-
vertenti d’Italia.
 
Momento topico
In questi ultimi due 
mesi che rimangono 
fino al termine della 
stagione Montella si 
gioca tanto, sta viven-
do il punto più alto 
della sua esperienza 
in viola, è in corsa per 

tutti e tre gli obietti-
vi stagionali: terzo 
posto, Coppa Italia e 
Europa League. E ha 
buone possibilità di 
centrarli, ma proprio 
per questo il margine 
d’errore si va ridu-
cendo sempre più. Le 
fasi finali, in campo 
internazionale e in 
ambito italiano, se le 
è guadagnate batten-
do il suo passato, la 
Roma che ha tanto 
amato da giocatore 
ma che da allenatore 

era stata un tabu fino 
a qualche mese fa. 
Così l’ex aeropla-
nino sembra non 
avere più freni ed 
è pronto a cancel-
lare le delusioni 
patite in viola 
in questo rush 
di fine annata, 
magari in una 
notte roma-
na o a Varsa-
via. Oppure 
entrambe.

Flavio 
Di Stefano

Il complicato avvio 
di stagione non ha 
spaventato il tecnico 
campano che, pur 
alternando la difesa 
a tre e a quattro, 
non ha mai messo 
in discussione la 
vocazione offensiva 
della sua Viola

Tutti pazzi per Montella

Un rapporto  
di amore e odio
Da calciatore è stato uno dei bomber più 
forti e prolifici negli ultimi trent’anni del 
calcio italiano. Un rapace d’aria scaltro 
e tecnico, uno dei segreti dello scudet-
to romanista del 2001. Eppure nessuno 
avrebbe scommesso un centesimo su 
una sua carriera da allenatore. Perché il 
suo rapporto con i mister è sempre stato 
abbastanza burrascoso, tutti ricordano il 
famoso episodio della bottiglietta lancia-
ta da Montella a Fabio Capello a Napoli, 
nella penultima giornata del campionato 
poi vinto dai giallorossi. 
E forse proprio di questa esperienza ha 
fatto tesoro, perché di lui i calciatori par-
lano tutti benissimo, e Vincenzo riesce 
a farsi seguire incondizionatamente dai 
suoi uomini.

Vincenzo e la panchina
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Norberto Murara Neto, 
portiere brasiliano classe 
1989, è arrivato a Firenze 
nel 2011. Dopo qualche 
stagione travagliata 
ha trovato una buona 
continuità di prestazioni, 
tanto da attirare 
l’attenzione del ct della 
Selecao Dunga.

FIRENZE - Più che una 
porta, dalla parte op-
posta del campo, si 
troverà uno specchio. 
Neto, che stasera di-
fenderà i pali della 
Viola, il prossimo 
anno potrebbe vestire 
di bianconero. Perché 
i rumors di mercato 
continuano a mante-
nere alte le possibilità 
di un trasferimento 
del portiere brasilia-
no alla corte di Allegri 
nella prossima stagio-
ne.
 
Sliding doors
Il numero 1 gigliato, 
infatti, era finito fuo-
ri rosa dopo i reiterati 
rifiuti di trattare il rin-
novo contrattuale con 
il club dei Della Valle, 
lo stesso che l’aveva 
difeso a spada tratta 
da ambiente e 

critica durante i mo-
menti più difficili. Per-
ché, prima di attirare 
su di sé l’interesse di 
tanti top club europei, 
il brasiliano era incap-
pato in numerosi in-
fortuni tecnici, anche 
molto evidenti. Così 
la società, dopo aver 
registrato l’impossibi-
lità di giungere a un 
accordo, si è sentita 
tradita. Da qui la de-
cisione di relegare ai 
margini del gruppo 
Neto, scavalcato così 
da Ciprian Tatarusa-
nu. Ma un infortunio 
del romeno, alla vigi-
lia del delicatissimo 
sedicesimo di finale 
contro il Tottenham, 
ha riconsegnato al 
brasiliano una maglia 
da titolare. A lui va 
riconosciuto il merito 

di essersi fatto tro-
vare pronto, tan-
to da vivere il pe-
riodo di migliore 

forma da quando 
è a Firenze. Ora, 

proprio contro 
la Juventus, 
sua possibile 
destinazione 

a giugno, Neto 
potrebbe dispu-

tare la sua ulti-
ma partita in viola 

considerato l’immi-
nente rientro di Ta-
tarusanu. Ma sul 

portiere gigliato 
non c’è solamen-
te l’interesse 
della Signora. 
In Italia piace 

anche alla Roma, che 
dopo un contatto ini-
ziale sembra essersi 
defilata, e a Genoa e 
Sampdoria. Mentre la 
pista estere più calda è 
quella che porta dritta 
in Inghilterra, a Liver-
pool. I Reds, infatti, si 
stanno guardando in-
torno perché il belga 
Mignolet non convin-
ce più come prima. In-
tanto, l’unica certezza, 
è che Neto può ancora 
vincere con la maglia 
della Fiorentina.

 

Porte girevoli
Da reietto a salvatore della patria: la strana 
parabola di Neto, finito fuori rosa per il 
mancato rinnovo e rilanciato titolare per 
l’infortunio di Tatarusanu. Stasera potrebbe 
giocare la sua ultima partita in viola 
proprio contro il suo futuro Gigi Buffon è stato 

acquistato dalla 
Juventus nell’estate 
del 2001. L’allora 
DS Luciano Moggi 
lo soffiò alla Roma, 
fresca Campione 
d’Italia.

il campione

Ma Buffon è ancora 
il numero 1

Trentasette anni e diciotto stagioni 
di Serie A alle spalle (più una di B). 

Eppure il più forte è ancora lui, 
titolarissimo e faro indiscusso 

della Juventus schiacciasassi 
e della nazionale italiana. 
Ormai la fascia al braccio è 
quasi un tatuaggio che ne 
rivendicata un’attitudine del 

tutto naturale alla leadership. 
Per questo sarà difficile togliergli 

la maglia da titolare, visti anche i suoi 
piani per il futuro: “Vorrei essere il primo 
a giocare sei Mondiali. Non voglio illu-
dermi, ma sono nato per essere un’ec-

cezione”.





www.metronews.it
MARTEDÌ 7 APRILE 2015 19ARGOMENTI

TORINO - Un divorzio 
lampo, per nulla indo-
lore, tra il condottiero 
e la Signora. Era luglio 
2014 e il ritiro pre cam-
pionato era già iniziato, 
quando Conte rese pub-
bliche le sue dimissioni 
da allenatore della Ju-

ventus dopo il terzo 
scudetto di fila. 

Così, in fretta 
e furia, Marot-
ta e Paratici 
decisero di 
puntare su 
Allegri, scari-

cato dal Milan 
e mai apprezza-

to sino in fondo 
dalla proprietà 
nonostante un 

tricolore al primo 
tentativo (Berlusconi, 

del tecnico livornese, 
disse pubblicamen-

te “non capisce 
un c…”). In 

quel mo-
m e n t o 

storico, con 
la Roma scate-

natissima sul mercato, 
nessuno sembrava cre-
dere realmente in Max. 
Eppure lui, con grande 
intelligenza, ripartì 
dalle solide fondamen-
ta lasciate da Conte, 
confermando il 3-5-2 e 
insistendo sull’orgoglio 
dei suoi calciatori, chie-
dendo loro di dimostra-
re come il merito dei 
successi non fosse solo 
dell’ormai ct azzurro. E 
insieme ai risultati, col 
tempo, è arrivato anche 
il cambio tattico, il 4-3-
1-2 con cui Allegri ha 
dato un’impronta alla 
sua squadra. E ora si 
gode i risultati, scudetto 
in cassaforte e una fine-
stra già sulle semifinali 
di Champions, vero tal-
lone d’Achille per Con-
te che, poco tempo fa, 
ha lanciato la frecciata: 
“La mia Juve avrebbe 20 
punti di vantaggio sulla 
Roma”. Sarà, ma intan-
to quella di Max sogna 
il triplete.

IL CONTE MAX
Massimiliano Allegri, arrivato alla Juventus 
nel complicato momento del divorzio con il ct 
della Nazionale, dopo lo scetticismo generale 
ha conquistato tutti: società, calciatori, tifosi 
e critica. E ora può fare anche meglio del 
suo predecessore

Ricomincio da quattro
Appena arrivato in bianconero tutti si aspet-
tavano da lui una rivoluzione. Invece Allegri 
con umiltà e pazienza ha aspettato il mo-
mento giusto per il cambio di rotta. E poi 
si è preso la sua rivincita. Ha puntato tutto 
sul quattro: come il cambio di modulo e il 
passaggio da una difesa a tre al 4-3-1-2. E ad 
aprile ha già messo in ghiacciaia il quarto 
scudetto di fila per la Juventus dopo il tris 
di Conte. Ma soprattutto, si è qualificato ai 
quarti di Champions, con ottime possibilità 
di battere il Monaco e arrivare in semifinale. 
Stasera, invece, c’è il ballo la finale di Coppa 
Italia, che potrebbe essere la decima della 
storia bianconera.

Numero fortunato

Antonio Conte 
e Massimiliano 
Allegri, prima 
del passaggio 
di consegne alla 
Juve, si sono 
contesi lo scudetto 
2011/2012 (quello 
del gol di Muntari).
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FIRENZE - Predestina-
to, fenomeno, fuori-
classe. Scegliete voi 
l’attributo che prefe-
rite, ma la sostanza 
non cambia. Paul Po-
gba è, semplicemen-
te, il calciatore più 
forte del campiona-
to italiano. Sarà lui 
il grande assente di 
stasera, il campione 
in grado di illumina-
re la partita anche 
solo con un lampo. 
L’infortunio alla co-
scia destra, rimedia-
to nei primi minuti 
del ritorno degli ot-
tavi di Champions a 
Dortmund contro il 
Borussia, lo terrà fuo-
ri ancora per un po’. 

Ma i top club di tutta 
Europa non hanno 
smesso di fargli la 
corte.
 
Giocatore totale
Paul sa fare tutto, e 
gli riesce decisamen-
te bene. Attacca e di-
fende, rifinisce l’ulti-
mo passaggio e segna 
con facilità quasi irri-
soria: di testa, destro 
e sinistro, in area o 
dalla lunga distanza. 
Pogba è un giocato-
re che sa essere de-
vastante e decisivo 
in ogni porzione di 
campo, si destreggia 
con disinvoltura ne-
gli spazi aperti o nel 
fazzoletto della linea 

di fondo. Non solo 
una tecnica cristalli-
na, la sua esplosività 
e elasticità atletica 
gli consente giocate 
ai limiti delle leggi 
fisiche. Proprio per 
questo è praticamen-
te impossibile attri-
buirgli un ruolo e, so-
prattutto, un valore 
di mercato.
 
Tutti lo vogliono
E allora è già diven-
tato un lusso per po-
chi eletti. Le big del 
Vecchio Continente 
farebbero follie per 
lui, altro che i 100 
milioni spesi per 
Bale. Ed ecco che alla 
lista delle pretenden-
ti si sono già iscritte 
Real Madrid, Barcel-
lona, Bayern Monaco, 
Psg, City e United (la 
squadra che si lasciò 
sfuggire Paul appe-
na diciottenne). La 
Juventus, almeno a 
parole, lo giudica in-

cedibile e i tifosi 
si sono già detti 
disposti a orga-
nizzare una 
colletta per 
t r a t t e n e r -
lo. Ma di-
fronte a 

un’of-
ferta “indecente” 
Marotta e Parati-
ci sarebbero quasi 
costretti a lasciar 
partire il fenomeno 
Paul. Quasi a repli-
care quanto successo 
ai tempi di Moggi, 
quando la cessione 
di Zidane al Real Ma-
drid permise la rifon-
dazione di una squa-
dra che poi vinse per 
tanti anni a seguire.

L’Europa ai piedi di Paul
Pogba, k.o. per infortunio, sarà il grande 
assente di stasera ma intanto i top club di 
tutto il Continente sono disposti a fare follie 
per lui. La Juventus continua  a dichiararlo 
incedibile, ma con una sua cessione 
potrebbe rifondare un’intera squadra

il colpo

Prima di finire alla Juventus, il fuoriclasse 
francese era stato proposto anche alla Roma.

Mino Raiola

La scheggia 
impazzita
Per allun-
gare il ma-
trimonio 
tra Pogba 
e la Signo-
ra, il rinnovo con-
trattuale, sottoscrit-
to l’ottobre scorso, 
a 4,5 milioni fino al 
2019 potrebbe non 
bastare. E probabil-
mente anche la vo-
lontà di Paul di con-
tinuare a crescere 
in bianconero po-
trebbe non essere 
sufficiente, perché 
quando c’è di mez-
zo Mino Raiola il 
colpo di scena e 
sempre dietro l’an-
golo. Vedi i casi pas-
sati di Ibrahimovic 

e Balotelli su tutti.  

Paul Pogba è fermo 
per infortunio 
dal 18 marzo scorso.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 



www.metronews.it
MARTEDÌ 7 APRILE 2015 23STATISTICHE

FIRENZE - A un passo 
dalla finale, per la 
quindicesima volta 
nella sua storia. La 
Fiorentina, dopo l’1-
2 dello Juventus Sta-
dium, si gioca il pass 
per l’atto finale della 
Tim Cup. La prima 
semifinale disputata 
dai viola in Coppa 
Italia risale alla sta-
gione 1935/’36, ma 

il Torino vinse, in 
gara secca, per 2-0. 
È del 1939/’40, inve-
ce, il precedente più 
incoraggiante per i 
gigliati che, prima di 
mettere in bacheca 
la prima coppa na-
zionale (1-0 in finale 
col Genoa), battero-
no a Firenze 3-0 la 
Vecchia Signora. E 
lo stesso accadde nel 

1960/’61, quando 
la Viola vinse 3-1 
contro i bianconeri 
prima di trionfare 
nell’ultimo atto con-
tro la Lazio (2-0). E il 
bilancio complessivo 
contro i bianconeri, 
almeno per la cop-
pa Italia, sorride ai 
toscani con sei vitto-
rie (l’ultima proprio 
lo scorso 5 marzo), 
quattro pareggi e tre 
sconfitte, per un to-

tale di 25 gol segnati 
e 20 subiti. Più in ge-
nerale, la Fiorentina  
ha disputato altre 
sette semifinali di 
Coppa Italia con gare 
di andata e ritorno. 
Per quattro volte ha 
superato l’ostacolo 
(nel ‘95/’96 contro 
l’Inter, nel ‘98/’99 
con il Bologna, nel 
2000/’01 contro il 
Milan e lo scorso 
anno con l’Udinese). 
I precedenti dicono 
che i maggiori van-
taggi sono arrivati 
dal giocare la prima 
in trasferta, con tre 

esiti favorevoli e due 
negativi su cinque. 
Mentre iniziando in 
casa, due volte, sono 
arrivati un passaggio 
del turno e una boc-
ciatura. Ma i ragazzi 
di Montella dovran-
no fare parecchia at-
tenzione perché, lo 
scorso anno, furono 
proprio i bianconeri 
a eliminarli dagli ot-
tavi di finale di Euro-
pa League: fu decisi-
vo un calcio piazzato 
di Andrea Pirlo che 
vanificò la rete in 
trasferta di Mario 
Gomez.

La Signora porta fortuna

Ricorsi storici

La prima volta 
contro
Nella stagione 
1939/’40 Fiorentina 
e Juventus si affron-
tarono per la prima 
volta in una semifi-
nale di Coppa Italia 
(3-0 per i viola).

Coccarda tricolore

Sei trionfi
La Fiorentina si è 
aggiudicata sei edi-
zioni della Coppa 
Italia: 1939-1940, 
1960-1961, 1965-
1966, 1974-1975, 
1995-1996, 2000-
2001.

Bilancio in attivo

I gol contro  
la Juve
Nelle tredici 
partite disputate 
in Coppa Italia 
contro la Juven-
tus, la Fiorentina 
ha segnato 25 reti 
subendone 20.

I 13 precedenti in Coppa Italia

VITTORIE  
6

PAREGGI 
4

SCONFITTE 
3Più vittorie  

che sconfitte

In TIM Cup

Quindicesima  
semifinale
I gigliati si sono 
qualificati alle semi-
finali di Coppa Italia 
quindici volte nella 
loro storia, e in sole 
cinque occasione 
sono usciti.

La Fiorentina ha incontrato la Juventus due 
volte in semifinale di Coppa Italia, nel 1939  
e nel 1961. In entrambe le occasioni la Viola 
ha alzato il trofeo a fine stagione

Mario Gomez, con la decisiva 
doppietta alla Roma nel 2-0 
dell’Olimpico, ha portato la Fio-
rentina a giocarsi l’accesso alla 
finale contro la Juventus. 




